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Azioni svolte a livello regionale 

• Sviluppo e attivazione  APP regionale sul percorso 
nascita con informazioni sul tema disagio psichico 
perinatale 

• Aggiornamento della cartella regionale della gravidanza 
«non da sola» sui temi del disagio psichico perinatale 

• Percorso formativo regionale a sostegno delle 
progettazioni locali ( seminario settembre 2018 e 
odierno, formazione dei referenti locali delle reti )

• Coordinamento regionale per la individuazione di un 
protocollo condiviso e modalità assistenziali e di 
valutazione degli interventi uniformi   

• Da fare : produzione di un video dedicato 



Formazione 
reti 



Distretti che partecipano al progetto
• Piacenza
• Parma
• Montecchio 
• Scandiano
• Castelnovo ne’ Monti
• Carpi
• Mirandola
• Reno, Lavino, Samoggia
• San Lazzaro
• Pianura est (BO)
• Imola

• Centro Nord (FE)
• Forlì
• Rimini

Coinvolte 
Almeno il  
25% delle 
donne in  

gravidanza 



Azioni in corso nei distretti coinvolti 

• Mappatura delle reti locali col supporto delle direzioni 
aziendali e di distretto 

• Definizione dei protocolli assistenziali integrati e delle 
modalità di valutazione della loro efficacia 

• Progettazione e realizzazione del percorso formativo 
dei professionisti delle reti locali 

• Definizione e realizzazione degli strumenti a supporto 
del progetto ( modifiche delle cartelle cliniche 
informatizzate per raccolte anamnesi, domande di 
Wooley e strumenti di  mappatura e valutazione dei 
percorsi assistenziali integrati  proposti) 



Per concludere 
• Progetto complesso, ambizioso e necessario…perché ?

• Investire nei primi anni di vita, nel sostegno alla genitorialità fin 
dall’inizio dà risultati in termine di salute della popolazione enormi

• Introduce elementi di innovazione importanti nel percorso nascita : 
attenzione al benessere e alla salute delle madri e dei padri

• formare i professionisti alle regole di funzionamento delle reti, agli 
aspetti di processo e relazionali è un investimento non solo per 
l’ambito perinatale ma per tutta l’assistenza ai bisogni complessi 
che sempre più le famiglie i singoli portano nei nostri servizi 

• Sperimentare  modalità assistenziali integrate basate sui bisogni e 
con il coinvolgimento di tutte le risorse presenti (oltre che in ambito 
sanitario e socio sanitario nel contesto famigliare /amicale e sul 
territorio) e valutarne l’efficacia e la sostenibilità sono  obiettivi 
prioritari ed in linea con gli obiettivi del PSSR 


